24 ATTO SECONDO.
Ti si renda la mia fede,
Quei, che a I ombre prefta fede,
Mai non gode gioia vera s
La Chimera
Tu fai bene;
Che d’ Inferno ¢ trale pene.
Ennone. I.ungc pur, lunge si ftia
Gelofia,
Che a la fin non’ ¢ che un ombra,
Gia s’en fugge, gia si {oombra
Ogni nube dal mio feno,
Gia fereno
Fa ritorno
Di mie Gioie 1l chiaro giorno.
Paride, Solo d’ Ennone g
Ennone, Sol di Paride J} et B

A 2 Si mia Vita, s1 cor mio.

Filanra, Q ben, cosi mi piace,
Ch’ ogni nifla ’ Amor termini in Pace..

e G SR
Momo [olo.

RE () malvagio? 10 maligno?

5% Scelerato? Impoftore:?

o

@3 ¥ Per’ haver detto i1l vero?
E Paride, ch’ ¢ un furbo, un tradicore.,
S1 (tima un’ huom f{incero?
Jl mondo cosi va;
Quei, che meglio la sa
Dar’ ad’ 1intendere,

Puo per’ oro piu fino il Piombo fpendere.

O Giove, ¢ che fai tu?
3 . , .\
De ol affar di qua giu
Sei poco pratico,

O perdut’ hai il Cervello, o fei lunatico.

Tu ftimi, che coftui
Sia piu giufto d’ogn’aler,
Ed Arbicro lo rendi




